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SPORT

PALLANUOTO

PER LO SPORTING
FINALI IN CASA
SABATO 24 GIUGNO
LODI Se, come tutto lascia
presagire, lo Sporting Lodi si
qualificherà ai play off della
“pool Promozione”, li giocherà
in casa. Il Comitato regionale
della Federnuoto ha deciso in-
fatti che le semifinali e le fi-
nali si disputeranno alla Fau-
stina nella giornata di sabato
24 giugno. Dopo cinque gior-
nate i ragazzi di Flavio Miscio-
scia sono primi a pari merito
con il Crema, pur avendo do-
vuto rinviare l’ultima partita
per un guasto alla piscina del
Milano 2. Chiudendo il girone
in una delle prime quattro po-
sizioni si qualificheranno ai
play off che mettono in palio
due posti per la Serie C: «Ver-
ranno promosse le vincenti
delle semifinali – spiega il di-
rettore sportivo lodigiano
Massimo Vanazzi – in pro-
gramma la mattina del 24; nel
pomeriggio si giocheranno poi
le finali». Sperando che ai lo-
digiani basti la mattina...

CICLISMO

GIOVANISSIMI
CASALI E OGLIARI OK A LIVRAGA
LIVRAGA Pomeriggio con i Giovanissimi a Livraga
per il “Trofeo Sportivi” e due successi lodigiani con
Chris Casali della Muzza 75 e Federico Ogliari della
Corbellini Ortofrutta. Ed ecco i vincitori e i migliori
dei nostri. Classe 2010: 1° Chris Casali (Muzza), 2°
Elia Noto (Muzza), 7° Alberto Bianchessi (Corbelli-
ni); Classe 2009: 1° Emanuele Pozzi (Cassina dè
Bracchi), 2° Valentino Lameri (Corbellini), 3° Loren-
zo Panico (Muzza), 9° Nicolò Rebecchi (Muzza); Clas-
se 2008: 1° Mattia Caloni (Carugatese); Classe
2007: 1° Federico Ogliari (Corbellini), 4° Simone Sio-
ri (Corbellini), 6° Simone Fusarbassini (Corbellini),
9° Francesco Rupil (Muzza), 10° Federico Valota
(Corbellini); Classe 2006: 1° Francesco Rotunno
(Lissone); Classe 2005: 1° Giulio Colombo (Lissone).

MTB - “FRANCIGENA CUP”
FORCATI VINCE SUGLI APPENNINI
CARMIANO Ancora in trasferta la quinta tappa della
“Francigena Cup” di mtb, stavolta sui contrafforti ap-
penninici del Piacentino: oltre 120 atleti, con forte
rappresentanza lodigiana che ancora una volta lascia
il segno: il vincitore assoluto è Cesare Forcati, porta-
colori della Bike&Run; ottavo Fabrizio Vincenti (Riz-
zotto), decimo Gabriele Tacchinardi (Bike&Run), un-
dicesimo l’ex stradista Antoni Rizzi (Sport Frog Sen-
na). Ed ecco i vincitori di categoria e i nostri meglio
classificati. Debuttanti: 1° Stefano Paparella (Orio
Bike); Junior: 1° Alberto Borgazzi (Vigo Bike), 5° Lo-
renzo Marchioro (Ped. Paullese), 6° Luca Zambelli
(Sport Frog Senna), 7° Daniele Scudellari (Rizzotto);
Senior-1: 1° Riccardo Delledonne (Lugagnano), 4° Da-
niel Butikori (Bike & Run), 5° Mattia Grambi (Rcr Ze-
lo), 6° Matteo Stani (Rcr Zelo), 9° Stefano Salvini
(Speedy Bike), 10°Alessandro Monticelli (I Pionieri
della Bassa); Serior-2: 1° Cesare Forcati (Bike&Run),
3° Antoni Rizzi (Sport Frog Senna), 4° Stefano Bru-
schi (Rizzotto), 6° Giuseppe Quintè (Uc Borghetto),
7° Alessandro Dionà (Bike&Run); Veterani-1: 1° Ser-
gio Viola (Media Bike), 3° Gabriele Tacchinardi
(Bike&Run), 8° Claudio Rizzotto (Rcr Zelo), 10° Emi-
liano Trespidi (Sport Frog Senna); Veterani-2: 1° Fa-
brizio Vincenti (Rizzotto); Gentlemen-1: 1° Daniele
Pedrazzoli (Team VO2), 4° Fabio Pagliari (Speedy
Bike); Gentlemen-2: 1° Giuseppe Battini (Vivo Pia-
cenza), 6° Marco Gipponi (Bike&Run), 9° Ugo Patrini
(Gso Laudense); Super A: 1° Gino Donà (Bike&Run),
8° Rosario Ramellini (Rizzotto); Super B: 1° Giancarlo
Sommariva (Speedy Bike), 4° Giacomo Rozzetti (Uc
Borghetto); Donne A: 1ª Ramona Bertoli (Motor
Bike), 2ª Alla Kutznetsova (Rcr); Donne B: 1ª Elena
Zappa (Cycling Ghedi), 4ª Adriana Grotti (Rcr).

CICLOTURISMO - RADUNO POIANI
MULAZZANESE REGINA A LODI
LODI La Mulazzanese trionfa nel “Cicloraduno di Pri-
mavera”, l’appuntamento per non agonisti del grup-
po sportivo Poiani. Tracciato di quasi 53 chilometri
di strade lodigiane con ben 175 ciclisti in rappresen-
tanza di 24 sodalizi. Dopo la squadra del presidente
Mario Meazzini in classifica troviamo Voyager Bike
Lodi, Cicloamatori Turano, Pedale Paullese, Canot-
tieri Adda, Avis San Giuliano, Gs Poiani, Cicloamato-
ri Massalengo, Circoli Cooperativi Lodigiani di Cas-
sino d’Alberi e Chrono Casalmaiocco.

ATLETICA LEGGERA n IL LODIGIANO DEL CUS PARMA
CORRE IN 47”13, A SOLI 8 CENTESIMI DAL PRIMATO ALLIEVI

Scotti si migliora:
il record dei 400
è sempre più vicino
Con il terzo crono Assoluto del 2017
è praticamente certo di essere
convocato per gli Europei Under 20

CESARE RIZZI

REGGIO EMILIA Trema il record ita-
liano Allievi dei 400 metri: a “lam-
birlo” è Edoardo Scotti, lodigiano in
forza al Cus Parma e nato agonisti-
camente nella Fanfulla. Il velocista,
17 anni compiuti martedì scorso,
nel corso dei Societari Allievi del-
l’Emilia Romagna ha corso in 47”13,
a soli 8/100 dal limite tricolore Un-
der 18 detenuto dal 2010 da Marco
Lorenzi: al limite dei 17 anni Scotti
ha fatto meglio di quattrocentisti
che hanno scritto righe importanti
della storia azzurra della specialità
come Donato Sabia (47”36 nel
1980) e Claudio Licciardello (47”81
nel 2003), contando che il record
italiano Assoluto di Matteo Galvan
dista poco più di due secondi
(45”12).
Il lodigiano, a febbraio campione
italiano Allievi indoor con il prima-
to italiano Under 18 in sala (47”77),
oltre al secondo crono azzurro di
sempre di categoria va a stabilire
anche il terzo tempo italiano Asso-
luto stagionale. I suoi margini di
progresso potrebbero essere però
ancora molto ampi. «Non avevo
idea di come potessero andare i pri-
mi 400 della stagione, potevo fare
47” basso come 48”5 - spiega l’az-
zurrino, le cui chance di essere se-
lezionato in Nazionale Under 20 per
gli Europei Juniores a Grosseto sono
sempre più consistenti -: ho avuto
problemi a piedi e schiena, attorno
a metà aprile sono rimasto fermo
per undici giorni e nelle successive
tre settimane mi sono allenato solo
cinque volte».
Per Scotti, che sempre a Reggio
Emilia ha portato il personale sui
200 a 21”81, l’occasione per cresce-
re ancora arriva già nel prossimo
weekend ai Societari Assoluti emi-
liani a Modena: il muro dei 47”, in-
violato in Italia nella categoria Al-
lievi, corre più di qualche rischio.

SEMPRE PIÙ 
VICINO AI 47”
Edoardo
Scotti,
17 anni
compiuti
una settimana
fa, in azione
ai Societari
dell’Emilia
Romagna

ATLETICA LEGGERA

GRAN FANFULLA A MARIANO:
SIA I MASCHI CHE LE FEMMINE
“VEDONO” L’INTERREGIONALE

MARIANO COMENSE Se Scotti vola in Emilia, in Lom-
bardia c’è una Fanfulla Allievi mai così sorridente. Nella
prima fase regionale dei Societari a Mariano Comense
le donne giallorosse collezionano 11305 punti e i ragazzi
10727: bottini che, al netto della seconda fase di set-
tembre, dovrebbero garantire uno storico doppio acces-
so ai gironi interregionali di Serie B, col valore aggiunto
di squadre per tre quarti lodigiane. Ester Campoleoni
vince d’autorità i 2000 siepi con 7’34”76; nel mezzofon-
do di spessore il 4’54”74 di Faith Gambo. Il picco tecni-
co della spedizione è però l’eccellente 25”49 che vale
la terza piazza alla santagionlina Anna Gallotti sui 200,
prestazione cui accoppia un buon 15”26 nei 100 ostacoli.
Giulia Piazzi dà il meglio nel lungo con 5.29 affiancando
un 100 da 13”22 (13”58 per Alessandra Veggiani). Buone
le staffette: 4’08”91 per la 4x400 (Elisa Giussani, Gal-
lotti, Piazzi e Gambo) e 54”31 per la 4x100 (Federica Ri-
pamonti, Viola Cozzi, Michelle Ecrabe e Francesca Co-
letta). Davvero compatta la squadra maschile: Samuel
Eghagha (11”47 sui 100 e 23”70 sui 200) e Luca Ronca-
reggi (23”64 sui 200), Malik Traore su 400 (52”00) e
800 (2’03”09), Andrea Uccellini sui 1500 (4’21”53), Gia-
como Grassi su 2000 siepi (6’25”51) e 3000 (9’15”88),
Matteo Econdi (110 ostacoli da 16”65), Eugenio Bertelli
(1.73 in alto), Markos De Palo (5.92 nel lungo), Andrea
Paripnel nel disco (36.99) e le staffette 4x100 (Ronca-
reggi, De Palo, Eghagha ed Econdi: 45”39) e 4x400 (De
Palo, Uccellini, Traore e Matteo Briscini: 3’35”96).

HOCKEY SU PISTA

Platero torna sul tetto d’Europa
e fa il pieno di “sms” lodigiani
REUS Di nuovo sul tetto d’Europa.
Otto anni dopo la prima volta, ma
stavolta da protagonista assoluto,
leader e caposaldo del Reus delle
meraviglie di Enrico Mariotti.
Quella di domenica sarà un’altra
giornata che rimarrà per sempre
impressa nella memoria di Matías
Platero che, dopo il Mondiale con
l’Argentina, si è laureato a Lleida
campione d’Europa con il Reus do-
po aver sconfitto nella “final four”
i due colossi portoghesi finalisti un
anno fa, prima il Benfica dell’amico
Nicolia e quindi in finale l’Olivei-
rense con un netto 4-1 che ha lette-
ralmente mandato in delirio il po-
polo rossonero. E dopo una lunga
notte di festeggiamenti, il giorno
dopo la grande impresa passa tra
un appuntamento istituzionale e
l’altro (anche in chiesa, oltre che in

Comune) con annessa sfilata della
coppa in centro città. C’è tempo
però anche per un momento di re-
lax e pranzando sulla spiaggia sotto
il sole della Catalogna, Platero
riavvolge in esclusiva per il “Citta-
dino” il nastro di questa straordi-
naria cavalcata europea: «Abbia-
mo disputato una grandissima Eu-
rolega, giocando partite di
altissimo livello contro grandi
squadre. Siamo stati sempre molto
uniti dall’inizio alla finale e penso
che questa sia stata la chiave del
successo – racconta l’ex capitano
dell’Amatori -. Il Benfica è una
grandissima squadra, ma noi ab-
biamo fatto il nostro lavoro bene ed
è venuta fuori anche una bella par-
tita per la gente: per fortuna i rigori
ci hanno premiato. Con l’Olivei-
rense poi ci siamo detti che non

avremmo potuto perdere un’altra
finale quest’anno, non potevamo
uscire dalla pista ancora delusi noi:
abbiamo dato tutto e penso che ce
la siamo meritata». Per il regista
argentino quella di Lleida è la se-

conda Eurolega dopo quella con-
quistata sempre col Reus nel 2009
a soli 21 anni. «La prima volta ero
giovane, avevamo uno squadrone,
c’erano “Nero” Paez, Pedro Gil,
Marc Gual, Garcia, Caldù, Trabal e

io non giocavo tanto, ma vincere
Eurolega e Mondiale per club al se-
condo anno in Europa è stato un
sogno per me – spiega Platero -.
Questa però forse è più bella, per-
ché eravamo noi l’anima di questa
squadra e a livello personale mi so-
no sentito sicuramente più impor-
tante». E la felicità di Platero è an-
che quella di tanti appassionati lo-
digiani che domenica hanno gioito
per l’ennesimo trionfo del loro ex
capitano al quale sono rimasti mol-
to legati tanto da riempirlo di mes-
saggi e telefonate sin da pochi mi-
nuti dopo il fischio finale: «Mi han-
no scritto davvero in tantissimi da
Lodi e mi ha fatto un piacere enor-
me. Ho lasciato bei ricordi e anche
tanti amici lì e il fatto che ancora
dopo quattro anni così tanta gente
mi scrive e mi spedisce messaggi è
una soddisfazione personale, per-
ché vuol dire che ho lasciato un
buon ricordo – chiosa “El Cabezon”
-. È stato bellissimo per me e anche
per i miei familiari che pure hanno
ricevuto messaggi dai lodigiani: per
questo li ringrazio e mando a tutti
un grande abbraccio».

Stefano Blanchetti

SUL TETTO D’EUROPA Matias Platero a Lleida con il trofeo dell’Eurolega


